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COMUNE  DI  REGGIO  CALABRIA

SETTORE “QUALITÀ  AMBIENTALE”

U.O. 2° LIVELLO “AGRICOLTURA – AREE PUBBLICHE - STUDI”

Viale Amendola Traversa Mannino n. 3 – telefono  0965-362211 0965-27000 – fax 0965-362208
Indirizzo e-mail: agricoltura@comune.reggio-calabria.it
Addì 18 (diciotto) del mese di Aprile 2006 alle ore 16.40 presso la Sala dei Lampadari di Palazzo S.Giorgio si è riunito un tavolo di  discussione (circa 45 /50 persone).
Apre i lavori il dott. Giuseppe SCOPELLITI, Sindaco della Città, il quale porge i suoi saluti, ringrazia gli intervenuti, segnalando che la varietà dei soggetti invitati costituisce particolare arricchimento dell’incontro.

Indica quindi il motivo della riunione nell’intendimento dell’Amministrazione di promuovere un confronto tra le realtà positive presenti sul territorio al fine di realizzare unitariamente una strategia di sviluppo e di promozione delle vasta area collinare e montana ricadente nel Comune.

Ciò al di là delle specifiche competenze di cui il Comune è titolare, e che sono state fin qui esercitate attraverso la progettazione e/o la realizzazione di opere pubbliche anche sostenute da finanziamenti di una certa importanza (cita il finanziamento di 2.000.000 di euro per la sistemazione di strade interpoderali, le difficoltà con cui procede l’esame da parte del Comitato Tecnico Amministrativo di Catanzaro del progetto per la strada Vito – Ortì, la realizzazione in corso della Trunca – S. Venere).

Il Sindaco conclude affermando che l’Amministrazione Comunale ha le sue idee, ma intende ascoltare con umiltà le proposte che emergeranno nel corso di un tale confronto, di cui l’incontro costituisce solo il momento iniziale, per definire il filo conduttore capace di profilare lo sviluppo del territorio comunale nella sua interezza.

Avv. Paolo ARILLOTTA, consigliere delegato al patrimonio terriero, agricoltura e sviluppo delle aree interne  e rurali.

Ringrazia il Sindaco, l’Assessore alle attività produttive Imbalzano e tutti i partecipanti per l’interesse alla iniziativa manifestato dalla presenza all’incontro, nonché i funzionari e gli impiegati delle UU.OO Patrimonio Terriero e Agricoltura per il lavoro fin qui svolto.

Quanto al merito dell’incontro, il consigliere Arillotta premette la considerazione che solo una minima parte della vasta area extraurbana del territorio comunale è utilizzata a fini economici e produttivi.

Ciò causa, quale effetto diretto, lo spopolamento delle aree interne, ed inoltre l’abbandono dei terreni agricoli e montani, con l’aggravamento del rischio idrogeologico ed il deterioramento del paesaggio, il sovraffollamento del centro urbano, specie le zone più periferiche, con il peggioramento della qualità della vita, il mancato sfruttamento delle potenzialità che comunque l’agricoltura ed i settori connessi (trasformazione dei prodotti, agriturismo, zootecnia, architettura rurale) possono esprimere in termini di reddito e di occupazione.

L’esercizio da parte del Comune delle sue tradizionali competenze non risolve i problemi, perché l’Ente non può offrire tutti i servizi che oggi sono necessari per soddisfare i normali standard della vita sociale.

Affinché la gente viva dignitosamente sul proprio territorio occorre creare e sviluppare ivi economia e servizi. Il compito che il Comune ritiene di dovere svolgere è non solo quello di creare le condizioni per uno sviluppo, specie attraverso il miglioramento del sistema infrastrutturale, ma anche, nel contempo, di stimolare il dialogo tra le comunità locali, le istituzioni pubbliche e private, le associazioni, gli imprenditori, affinchè tutti si concorra concretamente alla definizione di un quadro armonico ed economicamente sostenibile, all’interno del quale ognuno faccia la propria parte.

Da parte di Enti ed Associazioni, ed anche di settori dell’Amministrazione comunale,  esistono già idee e progetti sulla promozione del territorio e dei prodotti locali. Ma più in generale esiste l’humus giusto per creare con lo sforzo di tutti, che oggi qui si chiede, una economia su un territorio che oggi ne è privo.

Lo stesso patrimonio terriero del Comune può essere posto al servizio delle ipotesi esposte.

Dott. Candeloro IMBALZANO, Assessore alle Attività Produttive:


Porge saluti a tutti i partecipanti. Afferma che forse l’obiettivo che si pone l’Amministrazione, nel breve termine, può risultare ambizioso. Lo sforzo comunque va apprezzato per aver posto l’attenzione sulle estese aree pedemontane e montane del nostro comune.  

Zone del territorio comunale, queste, che sono già oggetto di cospicui investimenti, che dal punto di vista strettamente finanziario risultano essere privi di ritorno economico.
Le difficoltà nascono dalla forte polverizzazione delle realtà economiche agricole che non consentono di affrontare il mercato con la giusta massa critica.

Certamente occorre partire dall’agricoltura, ma bisogna riconsiderare e valorizzare patrimoni non sufficientemente  considerati e apprezzati come le foreste, l’artigianato.

Vogliamo creare un’inversione di tendenza affinché un abitante (es. S.Venere) non sia costretto necessariamente giornalmente a scendere in città ma possa vivere dell’economia del luogo.

Dott.ssa Loredana PACE, Dirigente del Settore Qualità Ambientale:


Saluti.

Presentazione del costituito Ufficio Agricoltura, che assorbe le competenze delegate dalla Regione, del settore Forestazione e delle attività svolte e in itinere, tra cui la certificazione delle aree boschive comunali, che finalmente per la prima volta hanno portato delle entrate nelle casse comunali.

L’invito a tutti i soggetti oggi qui presenti è anche di prendere conoscenza di questo nuovo Ufficio Agricoltura di cui si è voluto dotare il Comune.

Dott. POLITI ( Amministrazione Provinciale) 


Dopo i ringraziamenti, segnala l’importanza sul piano economico e sociale del settore, e sottolinea l’impulso che negli ultimi tempi è stato dato alle iniziative nel campo dell’agriturismo,  dove a presto verrà presentata la nuova legge di riordino del settore.

· Evidenzia la necessità di un marchio comunale a tutela delle produzioni tipiche (anche zootecniche), auspica che il Comune possa rendersi parte promotrice di esperienza nel settore della produzione dell’energia attraverso la utilizzazione delle biomasse; sollecita la stesura di protocolli d’intesa e la creazione di tavoli settoriali per elaborare un progetto complessivo di marketing e di economia rurale. 

Sig. INUSO  (CIA - Confederazione agricoltori): 


Ringraziamenti e plauso per la iniziativa.
La visione urbanocentrica di sviluppo fin oggi la sola perseguita ha portato grossi problemi anche da un punto di vista idrogeologico e degli incendi nelle aree rurali; ma i problemi dell’area rurale poi nolente o volente si ripercuotono anche sul centro urbano, trattandosi di un unico soggetto territoriale.

Lo spopolamento di queste aree nasce anche dalla carenza o mancanza di servizi; potrebbe essere utile,  ad esempio:
· offrire una fiscalità di vantaggio per le aree rurali (esempio abbassare l’ICI in queste zone)
· dare concessioni e appalti ad aziende locali fino a 50 mln per imprenditori agricoli e fino a 100 mln per cooperative agricole)

Dott. FUNARO (ConfCommercio):


Esprime apprezzamento nei confronti della proposta di creare tavoli settoriali tutti però inquadrati in un’ottica e in un ambito più complessivo.
Afferma, poi che, serve far passare il vero concetto di impresa azienda agricola e di filiera agroalimentare.

Evidenzia che il nostro territorio è per estensione il 4° in Italia ha la forma di un cono rovesciato. E’ polverizzato sia sotto il profilo urbanistico che sotto quello della proprietà fondiaria, ed è caratterizzato da una condizione di povertà che potrebbe definirsi endemica. Seve, perciò, serve definire i termini di una politica di sviluppo con la valorizzazione del prodotto locale  ( viene fatto l’esempio del marchio nel cuneese “Prodotto in Valle”).

Nell’ambito della filiera alimentare serve, ancora, rintracciare prodotti che caratterizzino il territorio.

Bisogna comunque essere elastici: non solo economia agricola in fascia montana e pedemontana, ma anche silvicoltura, zootecnia e allevamento (siamo ancora l’unica regione in emergenza veterinaria).
Continua affermando che in qualsiasi città la collina è vista come zona di pregio. Da noi, invece, si assiste ad uno sviluppo incontrollato confusionario, talvolta improntato da intenti speculativi. Necessita, quindi, analizzare in modo serio lo sviluppo di queste aree anche nell’ottica dell’elaborazione del prossimo PSC.
Inoltre vi sono da riconsiderare zone del territorio che sono considerate agricole ma agricole non sono e che invece vanno rese fruibili secondo la necessità pubblica.

Il turismo collinare che si potrebbe proporre passa attraverso l’offerta che si è capaci di proporre.

Tutte le frazioni più lontane devono rientrare in un progetto, e localizzarvi particolari vantaggi e agevolazioni al pari dei comuni montani.
Serve inoltre sviluppare e diffondere la cultura dell’appartenenza.

Avv. MARTORANO (Consorzio di Bonifica Versante dello Stretto)

Afferma che le periferie sono importanti: senza di esse una città è come se fosse monca. Ringraziamenti, quindi,  e totale disponibilità in mezzi e uomini dell’ente che rappresenta all’Avv. Arillotta e alla dott.ssa Pace.
Informa dell’esistenza di un progetto finanziato dalla U.E. sul turismo montano.

Sostiene che occorre incentivare iniziative di ospitalità diffusa sul territorio; informa che è in corso di apertura uno sportello informativo all’Aeroporto dello Stretto.

Dott.  ARILLOTTA  (COPAGRI)

Premette alcune valutazioni:

· Importanza della particolare attenzione al settore del patrimonio terriero, considerata la notevole estensione della proprietà comunale

· RC non rientra nella Comunità Montana: il primo passo da intraprendere deve essere quello di sanare questo deficit, o con la modifica della Legge, o con l’assunzione di pertinenti iniziative.

·  Importanza dei boschi e della zootecnia.
In relazione al progetto esposto, offre totale disponibilità al Comune da parte dell’Associazione COPAGRI

Concetto importante comunque da far passare è che se esiste un’economia nelle aree interne è utile vivere lì senza necessità di riversarsi in città; per fare ciò però servono le persone e che capiscano e aderiscano a questo progetto che vuole creare economia là dove è inesistente o ridottissima, per permettere loro di creare o integrare il reddito

Sig. Antonino MAESANO (COLDIRETTI)

Saluti

Afferma che la VITO-ORTI’  è necessario che sia realizzata per evitare lo spopolamento attuale di quelle zone e permettere di poter lì creare economia; perché questa economia è stato possibile realizzarla a Mongiana, Serra S.Bruno dove esistono agriturismo, falegnamerie e altro, e non è possibile svilupparlo anche qui?
Plaude alla iniziativa e offre la piena disponibilità dell’Associazione.

Sig. CAPOGRECO (Associazione Coltivatori)

Saluti e plauso a questa iniziativa, che a mia memoria credo sia la prima iniziativa di questo tipo.

Serve sviluppare anche l’allevamento e la zootecnia; per fare allevamento bisogna risiedere sul territorio onde evitare lo spopolamento di queste aree.
Informa che L’Associazione ha un progetto con la Facoltà di Agraria per istituire a Reggio, unico da Siena in giù, un Centro Genetico (presto sarà erogato un finanziamento) e per questo chiede anche il sostegno del Comune.
Con riferimento alla razza Capra d’Aspromonte si è in attesa del riconoscimento a breve dal Ministero, e si stanno raccogliendo dati per realizzare un protocollo che ne permetta la definizione di appartenenza.

Evidenzia la necessità che si lavori sui Marchi di Qualità, che l’ufficio comunale aiuti gli allevatori (esistono sul territorio 63 aziende e circa 5800 capi) nelle loro pratiche burocratiche, e che,  con riferimento alle infrastrutture, gli operatori del settore vengano sostenuti per l’adeguamento (626, amianto, ….)

dott. GULLÌ (Corpo Forestale dello Stato)
Esprime plauso per l’iniziativa e offre il contributo del C.F.S. nell’ambito delle proprie competenze, che non sono di  gestione diretta del territorio ma di controllo e sorveglianza.
Dott. SICLARI  (Parco Nazionale dell’Aspromonte)

Assicura il supporto tecnico del Parco nell’ambito delle competenze e disponibilità.

Arch. MALARA (Ordine degli Architetti RC)

Plauso alla iniziativa, ritenuta molto importante.
Afferma che, se si vuole perseguire la qualità del centro urbano, occorre pianificare lo sviluppo delle città nelle loro zone agricole. Pertanto questa iniziativa è molto importante anche in un’ottica turistica perché se per primo non si ragiona su un territorio e su una sua identità ogni discorso diventa vano.
Sostiene che si è ancora in tempo per mantenere il nostro paesaggio e per mantenere l’identità vera del  territorio comunale, traendo spunto dalla sua storia, prossima e remota.

Reggio C. deve porsi quale  capofila in un progetto di questo tipo, intensificando i rapporti con la Provincia per la definizione e messa a punto del PTC, e pensando a precise tipologie architettoniche da inserire nel contesto paesaggistico.
Auspica che si promuovano  nuovi incontri per approfondire questi argomenti; serve motivare uomini e aziende creando possibilità di redditività .

Ricorda che l’agricoltore è ben fotografato come figura in Europa: è e deve essere un imprenditore multifunzionale che deve occuparsi, a fronte di un rischio d’azienda, di agricoltura, turismo, artigianato. Solo questo giusto mix può creare maggiore reddito.

Serve partire dalle caratteristiche agricole esistenti.
Avv. CIARLETTA (FEDERCONSUMATORI)

plauso ad un’iniziativa che vuole creare un’economia di zona in un’area a rischio invece di spopolamento; serve che l’Amministrazione coordini le varie iniziative che verranno proposte in un percorso unitario e si faccia promotrice poi di un’azione complessiva.

Evidenzia la necessità che venga istituito un tavolo di concertazione con tutte le realtà interessate.

Dott. CORDOVA  (ARSSA)

Evidenzia l’utilità dell’incontro per determinare delle linee guida di sviluppo delle aree rurali.

Tra le iniziative possibili, individua la creazione di una cantina sociale sul versante ionico, dove i sistemi di vinificazione non sono protocollati e questo genera prodotti diversi di anno in anno e di qualità scadente, mentre serve creare un metodo enologico standardizzato.

Anche per gli olii prodotti in loco serve investire sull’immagine per la promozione del prodotto.
Dott. DATTOLA  (CCIAA)

Premette che quello di oggi può essere considerato un punto di partenza per lo sviluppo delle aree interne e rurali e lo sfruttamento delle aree agricole comunali.

Afferma, poi, che occorre che gli operatori pubblici e privati offrano all’Amministrazione un’idea da coltivare e da portare avanti. La Calabria è  la seconda regione italiana produttrice di olio,  ma nel nostro territorio non c’è un prodotto razionalmente riconosciuto e individuabile.

Rileva la necessità di indurre le persone a vivere nelle aree collinari perché ci può essere economia, e nel contempo riprogettare quei luoghi in una nuova ottica e con nuove tipologie di servizi.

Rileva, altresì, l’urgenza di realizzare un quadro conoscitivo delle aree interne e dello stato dell’agricoltura,  del turismo e dell’artigianato; nonché la necessità di iniziative a sostegno della immissione dei nostri prodotti su nuovi mercati, anche se piccoli (es. Malta).
Serve attivare finanziamenti per ristrutturazioni rurali, e, comunque, che si addivenga alla elaborazione di un Piano Strutturale.
Prof. NESCI   (imprenditore agricolo e prof. Universitario)

Rileva la necessità di realizzare un sistema informativo territoriale, cosa possibile anche considerata l’alta adesione di partecipanti all’incontro odierno.
Condivide la considerazione della debolezza della nostra economia agricola per la  forte polverizzazione delle poche e piccole realtà economiche, per l’impossibilità di vivere oggi di sola attività agricola, per l’esasperato individualismo presente, tutti elementi che non consentono di fare massa critica e arrivare sul mercato.

Evidenzia la opportunità di ottenere una certificazione di qualità.
Afferma che sicuramente l’Università presterà particolare attenzione ad un tale progetto; e che occorre preliminarmente una fotografia reale del territorio per evidenziare i punti di forza e di debolezza (dissesto idrogeologico e altro)
Dott. POETA   (Ordine Agronomi)

Plauso per l’organizzazione di questo incontro che costituisce un fatto importante, ed al quale gli agronomi con particolare attenzione, come importante è la costituzione dell’ufficio agricoltura in seno alla macchina amministrativa comunale, solo così si può parlare seriamente di agricoltura.
Sig. Marino (XIV Circoscrizione - Gallina)

Ringrazia per l’organizzazione e per l’invito ad un incontro di questo genere che permette di dare il via ad un’azione seria di riconsiderazione e intervento delle aree interne e rurali.

Chiusura Sindaco Scopelliti:

Ringrazia tutti gli intervenuti per gli interessanti contributi. 

Riguardo al prosieguo, rileva la opportunità di realizzare tavoli settoriali più specifici per dettagliare più approfonditamente le problematiche, per poi giungere ad un ulteriore confronto collegiale, ancora più ampio di quello odierno, al fine di individuare una strategia più larga e unitaria (masterplan generale) che permetta di contribuire a realizzare l’auspicata “CITTA’ DEL DOMANI”.

Afferma che i temi oggi trattati saranno sicuramente centrali nel dibattito che si svolgerà nel prossimo Consiglio Comunale, nel quale si andranno a delineare le linee guida del prossimo PSC (nuovo PRG dopo 35 anni) per costruire la Città del domani.
Plaude, infine, per i toni molti bassi usati per avviare un progetto di crescita uniformemente diffuso e condiviso, per creare, senza falsa pubblicità politica, una politica di crescita e di riconsiderazione delle aree interne più abbandonate.
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